
COMUNICATO STAMPA 
 
 

Un suggerimento a quei Sindaci che minacciano di non riuscire a far quadrare i bilanci, dopo 
aver cicaleggiato per anni? Eccolo: si facciano promotori della revisione e ristrutturazione della 
faraonica architettura istituzionale che nei decenni si è formata nel nostro paese. Con le Conferenze 
dei Sindaci, le comunità montane, gli ambiti territoriali omogenei e così via non si paga il pane né la 
benzina né la corrente e nemmeno i mutui. Ancora peggio con le province.  Un vero e proprio 
ingorgo di enti che “succhiano” risorse preziose che potrebbero essere destinate alle famiglie in 
difficoltà. Le comunità montane, ad esempio, istituite nel 1971 con lo scopo di “arginare il calo 
demografico”, scontano tre difetti. Il primo è quello di aver fallito l’obiettivo originario, ovvero la 
ripopolazione della montagna, che di fatto non c’è stata. Secondo problema: dovevano riguardare i 
comuni con altitudine media di 1.000 metri. In realtà la proliferazione clientelare ne ha prodotte a 
Palagiano (Taranto), 39 metri sul mare, sulla Riviera di Gallura, a Bova Marina, in Sardegna.  

Il terzo problema riguarda l’esercito di persone, circa 13 mila, che gravita intorno a queste realtà.
  

Per concludere. Parallelamente al federalismo occorre raggiungere al più presto l’obiettivo di 
semplificare e ridurre i costi del decentramento. Quindi via le 107 province ( che costano 107 
miliardi di euro, di cui l’80% per auto-mantenimento), le 330 comunità montane, i 63 consorzi di 
bacino e molti degli enti di terzo e quarto grado e riduzione a metà degli 8100 comuni e delle 20 
regioni. Totale risparmio: 100 miliardi di euro l’anno. Invece di alzare la voce e lamentarci solo per 
mantenere lo status quo, dovremmo avere la lungimiranza, il coraggio e la determinazione per 
guardare avanti con occhi diversi. Non possiamo continuare a giocare in difesa per difendere il 
nostro piccolo orticello, ma abbiamo la necessità di rilanciare dimostrando di essere propositivi. 
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